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Finanziamento dal Governo per dissesto idrogeologico fiume Lusore 

Arrivano i soldi contro le alluvioni, 60 
milioni per il bacino del Lusore 
Il Governo ha finanziato 155 milioni per quattro cantieri nel Veneto. Il 

consorzio di bonifica acque risorgive interverrà per la messa in 

sicurezza idraulica 

Finanziamento dal Governo per dissesto idrogeologico fiume Lusore 

 

Interventi urgenti per la messa in sicurezza dei fiumi, arrivano i fondi governativi. È di giovedì mattina 

l'annuncio che contro il dissesto idrogeologico e le alluvioni nelle città metropolitane il governo finanzierà con 1,3 

miliardi oltre 100 cantieri che sono già in uno stato avanzato di realizzazione in diverse città. Lo ha comunicato a 

palazzo Chigi il ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti, alla presenza del ministro delle Infrastrutture Graziano 

Delrio e di Mauro Grassi della struttura di missione di palazzo Chigi #italiasicura. 

Nell’area veneziana è la rete idraulica del bacino Lusore a essere interessata, con un investimento, 

interamente finanziato da delibera CIPE, per 61,8 milioni di euro. Nell'area interverrà il consorzio di bonifica acque 

risorgive. In tutto al Veneto spettano 155,1 milioni di euro, per la realizzazione di 4 cantieri, di cui 3 in provincia di 

Vicenza e 1 nel Veneziano. Di questi progetti, 3 saranno immediatamente cantierabili per un valore di 104,1 milioni 

di euro. Nell’area berica, riguarderanno la realizzazione degli invasi sul torrente Astico nei Comuni di Sandrigo e 

Breganze e sul torrente Orolo nei Comuni di Costabissara e Isola Vicentina, oltre all’estensione del già esistente 

bacino di Montebello. 

Giuseppe Romano, presidente di Anbi Veneto (l’associazione dei 10 consorzi di bonifica del Veneto), 

sottolinea l’importanza di questi investimenti, auspicando però vengano inseriti nelle prossime tranche altri dei 

105 progetti direttamente cantierabili, per un valore di 217 milioni di euro, presentati dai consorzi di bonifica alla 

regia di #italiasicura. "Dopo l’ennesimo disastro ambientale nel Cadore, confidiamo l’impegno del governo per 

contrastare il rischio idrogeologico in Veneto non si arresti sulle cifre presentate stamane e, sostenendo quanto 

affermato da Zaia, ci aspettiamo in futuro vengano messe a disposizione maggiori risorse per una regione 

idraulicamente sempre più fragile".  

Ad inizio 2015, Anbi Veneto ha presentato a palazzo Chigi il “piano pluriennale di opere per la riduzione del 

rischio idrogeologico” dei consorzi di bonifica, che va ad inserirsi nella grande progettualità della Regione 

Veneto. "Il nostro progetto - continua Giuseppe Romano - prevede 685 interventi dietro investimento di 1,7 miliardi 

di euro, per opere che riguardano la laminazione delle piene dei nostri corsi d’acqua, il potenziamento degli 

impianti idrovori e delle opere idrauliche. Negli ultimi 5 anni c’è stato un aumento del 37,5 % degli interventi 

necessari per la messa in sicurezza della nostra regione. Non c’è più tempo da perdere, dobbiamo cominciare a 

ragionare in prevenzione. La cura del territorio dev’essere priorità nazionale". 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 
 

Del 6 agosto 2015

le 2011 

Estratto da sito 

 

 

#Italiasicura: oltre 100 milioni nel 
Vicentino per Sandirgo, 
Costabissara e Montebello 
Il ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti ha annunciato che contro il 

dissesto idrogeologico e le alluvioni il governo finanzierà con 1,3 miliardi oltre 

100 cantieri che sono già in uno stato avanzato di realizzazione in diverse città 

Pioggia di milioni sul Vicentino, proprio per evitare ulteriori disastri causati dal dissesto 

idrogeologico.  

 

Il ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti, alla presenza del Ministro delle Infrastrutture, 

Graziano Delrio e di Mauro Grassi della Struttura di missione di Palazzo Chigi#italiasicura. ha 

annunciato che contro il dissesto idrogeologico e le alluvioni nelle città metropolitane il governo 

finanzierà con 1,3 miliardi oltre 100 cantieri che sono già in uno stato avanzato di realizzazione 

in diverse città. Tra i progetti 155,1 milioni di euro spetteranno al Veneto, per la realizzazione di 

4 cantieri, di cui 3 in provincia di Vicenza e 1 nel veneziano. Di questi progetti, 3 saranno 

immediatamente cantierabili per un valore di 104,1 milioni di euro. Nell’area berica, 

riguarderanno la realizzazione degliinvasi sul torrente Astico nei Comuni di Sandrigo e 

Breganze e sul torrente Orolo nei Comuni di Costabissara e Isola Vicentina, oltre 

all’estensione del già esistente bacino di Montebello. 

 

Ad inizio 2015, Anbi Veneto ha presentato a Palazzo Chigi il “Piano pluriennale di opere per la 

riduzione del rischio idrogeologico” dei Consorzi di bonifica, che va ad inserirsi nella grande 

progettualità della Regione Veneto. “Il nostro progetto – spiega il presidente Giuseppe Romano- 

prevede 685 interventi dietro investimento di 1,7 miliardi di euro, per opere che riguardano la 

laminazione delle piene dei nostri corsi d’acqua, il potenziamento degli impianti idrovori e delle 

opere idrauliche. Negli ultimi 5 anni c’è stato un aumento del 37,5 % degli interventi necessari 

per la messa in sicurezza della nostra regione. Non c’è più tempo da perdere, dobbiamo 

cominciare a ragionare in prevenzione. La cura del territorio dev’essere priorità nazionale.” 
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Ambiente. Seconda Commissione si a fonti rinnovabili, ma prima piano energetico 

 
 
 

(Arv) Venezia 6 ago. 2015 –    Prima di ogni decisione in tema di fonti rinnovabili è necessario un Piano 
energetico regionale che definisca i termini e i limiti entro cui operare. Questo in sintesi quanto emerso 
nel corso della seduta della Seconda Commissione del Consiglio Regionale del Veneto, presieduta 
da Francesco Calzavara (LZ) riunitasi per un confronto con l’Assessore allo Sviluppo Economico ed 
Energia, Roberto Marcato, e con i tecnici della Direzione Ambiente e del Genio Civile sulla questione dei 
progetti di dighe per la produzione di energia elettrica sul fiume Adige. I progetti prevedono, infatti, la 
realizzazione di 5 dighe, quattro in provincia di Verona (Peri-Rivolta, Ponton, Arcè e Settimo) e una a 
cavallo tra Verona e Rovigo in località Terrazzo Badia, interventi che devono essere inseriti in un quadro 
complessivo di attività e programmazione energetica. 
  

“Siamo tutti favorevoli alle energie rinnovabili – ha dichiarato l’assessore Marcato – ma queste non 
possono prescindere dalla sicurezza ambientale e da eventuali ristori a favore dei territori per i disagi 
ambientali che subiscono”; riferendosi poi alle dighe, Marcato ha ribadito che prima di qualsiasi 
decisione verranno fatte tutte le analisi necessarie per tranquillizzare territori e cittadini. “Abbiamo 
ascoltato i commissari, - ha sottolineato l’assessore - abbiamo ascoltato i tecnici regionali e del genio 
Civile, ci sono forti perplessità e preoccupazioni e quindi, prima di rilasciare concessioni, abbiamo il 
dovere di fare tutte le valutazioni possibili. Da vice presidente della provincia di Padova – ha poi 
ricordato Marcato – ho definito il Piano provinciale energetico e credo che anche la Regione meriti un 
Piano all’altezza del suo ruolo. Il Piano predisposto nella passata legislatura, ma non approvato, mi 
sembra ben fatto, per cui andremo ad analizzarlo a riproporlo quanto prima in Consiglio”. 
  

Per il Vicepresidente del Consiglio, Massimo Giorgetti (FI), “si è trattato di un incontro molto positivo 
rispetto alla conoscenza della situazione. Dalle relazioni dei tecnici è emerso che il fiume Adige ha un 
equilibrio estremamente delicato, c’è un’erosione continua del fondo e un conseguente rischio per 
quanto riguarda gli argini nell’eventuale innalzamento del livello dell’acqua. Questa situazione – ha poi 
precisato l’esponente di Forza Italia – impedisce di fatto di poter dare approvazione a nessun progetto di 
diga, per lo meno rispetto a quelli presentati, che interessano per lo più il territorio veronese”. 
“Naturalmente – ha concluso il vicepresidente Giorgetti – abbiamo chiesto all’assessore l’impegno di 
utilizzare questi dati nel più breve tempo possibile, per poter presentare una pianificazione energetica 
regionale ed ambientale, anche perché dobbiamo dire con chiarezza e tempestività alle aziende che 
investono denari in progettazioni, se il loro impegno è proficuo, oppure se è inutile, perché magari 
l’impatto di valutazione ambientale potrebbe poi impedire la concreta realizzazione dei loro progetti”. 
  

“La nostra posizione – ha dichiarato il democratico Graziano Azzalin, tra i promotori dell’incontro con 
l’assessore – è nettamente contraria a questa ipotesi, che seppur finalizzata alla realizzazione di fonti 
rinnovabili, risulta essere molto erosiva per il territorio, senza contare che si intreccia anche con 
problematiche legate alla sicurezza idraulica ed ambientale. Dall’incontro è emerso chiaramente – ha 
ribadito l’esponente democratico – che tutti hanno questa visione complessiva e che la Giunta ha 
assicurato il massimo impegno per monitorare la situazione per evitare interventi invasivi”. 
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